
 

 

Dal Documento Capitolare 2019 

Testimonianza: laici passionisti 

 

Obiettivo 

Radicati in Cristo con il Battesimo, partecipi dell’universale vocazione alla santità, condividiamo con i 
fedeli laici, secondo lo spirito e l’insegnamento di S. Paolo della Croce, la missione affidataci dalla 
Chiesa di annunziare al mondo il Vangelo della Passione con la vita e con l’apostolato (Cost. 2). Nel 
rispetto dell’identità e dell’originalità di ciascuna vocazione, ci apriamo ad un fecondo scambio di doni 
nella reciprocità, per promuovere con i laici che condividono il nostro carisma, la grata memoria della 
Passione di Cristo, in tutti gli uomini e donne che incontriamo sul nostro cammino, specialmente nei 
“crocifissi” di oggi. 

Processi 

a. Passare da una visione del laicato quale oggetto della pastorale ad un’idea dei laici quali persone 

attive e responsabili. 

b. Passare da un certo disimpegno dei religiosi ad un coinvolgimento nella famiglia passionista. 

Azioni 

1. Il Provinciale e suo Consiglio attuino quanto previsto nel § 5 del Documento Finale del 46° 

Capitolo generale, intitolato Partecipazione dei laici, uomini e donne, al carisma, alla vita e alla missione 

passionista (Azione 1) che recita “Per quanto è possibile, le Province, Vice-Province e i Vicariati 

designeranno una delle loro case come luogo di accoglienza per i laici uomini e donne che 

condividono la vocazione passionista”.      

2. Si studi, a livello provinciale, quali attività e strutture possono essere affidate alla 

corresponsabilità dei laici, con particolare attenzione ai membri della FLP. 

3. Si crei una equipe di laici e religiosi che preparino un percorso condiviso di formazione. Si 

preveda il loro inserimento nella pastorale parrocchiale (ministeri istituiti) e nelle varie forme di 

evangelizzazione. 

4. Si curi la formazione e la comunicazione tra i gruppi e gli assistenti spirituali, i quali avranno il 

compito di visitare tutte le comunità per promuovere la FLP. 

 
 


